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Comunicato Stampa 

 

APPROVATI IL BILANCIO CONSOLIDATO E IL PROGETTO DI BILANCIO 

DELL’ESERCIZIO 2011 

 

Crescono EBITDA (+5,1%) e investimenti (+6,2%). Aumenta 

l’occupazione (+440 unità medie a parità di perimetro). In riduzione 

l’indebitamento (-687 milioni).  Triangulo do Sol (Brasile) consolidata 

dal 1° luglio 2011. 

 

I risultati consolidati  

Nel 2011 i ricavi consolidati sono pari a 3.976 milioni di euro con un EBITDA pari a 

2.385 milioni di euro 

Nel 2011 sulla rete italiana del Gruppo il traffico ha subito una flessione dell’1,3%, 

mentre è in crescita del 6,4% sulla rete gestita all'estero 

 Il Risultato delle attività operative in funzionamento si incrementa del 2,1% ed è pari a 

714 milioni di euro 

L’utile di competenza del Gruppo, pari a 830 milioni di euro, è positivamente 

influenzato dalle plusvalenze (pari a 135 milioni  di euro) da cessione delle quote di 

controllo di Strada dei Parchi e di Società Autostrada Tirrenica. Su base omogenea
1
 

l’utile di competenza del Gruppo cresce del 4,5% 

1
 Escludendo il contributo di Triangulo do Sol e gli effetti economici di impairment, proventi e plusvalenze non ricorrenti.
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Gli investimenti del Gruppo, in gran parte (91%) relativi al potenziamento della rete 

italiana, ammontano complessivamente a 1.619 milioni di euro nel 2011 (+6,2% 

rispetto al 2010) 

La riserva di liquidità del Gruppo (tra disponibilità liquide, depositi vincolati e linee 

finanziarie non revocabili non utilizzate) ammonta a 4.359 milioni di euro a fine 

esercizio. In flessione l’indebitamento finanziario netto, pari a 8.970 milioni di euro al 

31 dicembre 2011  

L’organico medio del Gruppo (10.250 unità) segna un incremento di 440 unità a 

parità di perimetro, principalmente per il potenziamento delle strutture impegnate 

nell’adeguamento e manutenzione della rete e per le nuove commesse all’estero in 

campo tecnologico 

 
Dividendo 

Proposto all’Assemblea un dividendo di 0,746 euro per azione, con la distribuzione a 

maggio 2012 di un saldo dividendo di 0,391 euro per azione che si aggiunge all’acconto 

di 0,355 euro per azione distribuito a novembre 2011 

Rispetto al 2010 il dividendo per azione rimane invariato anche se, per effetto 

dell’aumento di capitale gratuito intervenuto a giugno 2011 (in ragione di 1 nuova 

azione ogni 20), il dividendo complessivo risulta in crescita del 5% 

 

Assemblea dei Soci 

L’Assemblea dei Soci è fissata in prima convocazione per il 23 aprile 2012 e in seconda 

convocazione per il 24 aprile 2012 

Proposta una nuova autorizzazione all’acquisto di azioni proprie, previa revoca 

dell’attuale per la porzione non eseguita 

L’Assemblea in sede straordinaria è chiamata altresì a deliberare sulla proposta di 

aumentare gratuitamente il capitale sociale nella misura del 5% (come già avvenuto nel 

2010 e 2011) 

 

Roma, 9 marzo 2012 – Il Consiglio di Amministrazione di Atlantia S.p.A., riunitosi oggi sotto la 

presidenza del Dott. Fabio Cerchiai, ha esaminato e approvato il progetto di bilancio d’esercizio 

2011 e il bilancio consolidato 2011 di Atlantia. 
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I dati economico-patrimoniali consolidati presentati nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2011 sono stati elaborati in conformità ai principi contabili internazionali in vigore al 

31 dicembre 2011.  

Si evidenzia che ad oggi non è stata completata l’attività di revisione dei bilanci oggetto del 

presente comunicato. 

 

 

Andamento gestionale delle principali società del Gruppo 

 

Investimenti  

Nel 2011 le spese per investimenti del Gruppo ammontano complessivamente a 1.618,6 milioni di 

euro (includendo la Società Autostrada Tirrenica, ceduta a fine 2011) con un incremento rispetto al 

2010 di 93,9 milioni di euro (+6,2%). 

 

Traffico 

Nel 2011 sulla rete di Autostrade per l’Italia e delle concessionarie autostradali italiane 

controllate
2
 il traffico ha subito una flessione complessiva pari a -1,3% in termini di chilometri 

percorsi rispetto all’anno precedente, con la componente ”2 assi” in flessione dell’1,3% ed i 

veicoli a 3 o più assi in calo dell’1,8%. L’andamento del traffico sconta gli effetti del perdurare del 

quadro congiunturale sfavorevole che interessa il Paese. Nel corso del 2011 il traffico sulla rete 

delle controllate e partecipate estere ha segnato invece un incremento complessivo del 6,4% 

rispetto all’anno precedente. 

2
 Per entrambi gli anni sono state escluse le concessionarie Strada dei Parchi e Società Autostrada Tirrenica. 

Valori in milioni di euro 2011 2010 Var. %
Autostrade per l'Italia Interventi Convenzione 1997 401,5 618,8 -35,1%
Autostrade per l'Italia Interventi IV Atto Aggiuntivo 2002 711,3 365,3 94,7%
Investimenti in Grandi Opere altre controllate 43,5 115,7 -62,4%
Altri investimenti sulla rete ed oneri capitalizzati (personale, manutenzioni ed altro) 368,5 343,6 7,2%
Totale investimenti su infrastrutture in concessione 1.524,8 1.443,4 5,6%

Investimenti in altri beni immateriali 30,2 24,4 23,8%

Investimenti in beni materiali 63,6 56,9 11,8%

Totale investimenti  1.618,6 1.524,7 6,2%

Investimenti Società Autostrada Tirrenica (ceduta nel corso del 2011) 49,1 36,8 33,4%
Investimenti Strada dei Parchi (ceduta nel corso del 2011) -          62,9 -100,0%

Totale investimenti di attività in funzionamento 1.569,5 1.425,0 10,1%

di cui:
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Sicurezza 

Nel corso del 2011 il tasso di mortalità
3
 registrato sulla rete di Autostrade per l’Italia e delle 

concessionarie controllate italiane
4
 si è ridotto a 0,28 (0,33 nell’anno precedente). 

Al 31 dicembre 2011 il sistema di rilevamento della velocità media Tutor risulta attivo su circa 

2.500 km  di tratte autostradali, pari a circa il 39% dello sviluppo delle carreggiate della rete di 

Autostrade per l’Italia e delle concessionarie controllate italiane. 

 

Esazione e sistemi di pagamento 

Le operazioni di pagamento effettuate nel 2011 con modalità automatiche sulla rete gestita in 

Italia sono aumentate, raggiungendo il 77,5% del totale delle transazioni (75,9% nel 2010).  

Il 57,4% delle operazioni di pagamento effettuate è avvenuto con Telepass (56,0% nel 2010). Al 

31.12.2011 gli apparati Telepass attivi hanno superato quota 7,8 milioni, in aumento di circa 380 mila 

unità rispetto al 31.12.2010. 

 

 

Andamento economico-finanziario consolidato 

 

Premessa 

Il perimetro di consolidamento al 31 dicembre 2011 si differenzia da quello al 31 dicembre 2010 

per effetto del consolidamento della società concessionaria autostradale brasiliana Triangulo do 

Sol Auto-Estradas (a partire dal 1° luglio 2011) e dell’uscita dal perimetro di consolidamento di 

Strada dei Parchi (ceduta nel corso del secondo trimestre 2011) e di Società Autostrada Tirrenica 

(a fine esercizio). 

Come disposto dall’IFRS 5 “Attività non correnti possedute per la vendita e attività operative 

cessate”, il contributo di Strada dei Parchi e di Società Autostrada Tirrenica ai risultati economici 

consolidati del 2011 (sino alla data di deconsolidamento), nonché a quelli del 2010, è presentato 

nella voce “Proventi (Oneri) netti di attività operative cessate”, anziché essere incluso in ciascuna 

delle voci del conto economico consolidato relative alle attività in funzionamento. In particolare, 

si evidenzia che il contributo di Società Autostrada Tirrenica ai risultati del 2010 è stato 

3
 Calcolato come numero di decessi ogni 100 milioni di chilometri percorsi; dato 2011 provvisorio. 

4
 Per entrambi gli anni sono state escluse le concessionarie Strada dei Parchi e Società Autostrada Tirrenica. 
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riclassificato rispetto a quanto pubblicato nel conto economico della relazione finanziaria annuale 

consolidata al 31 dicembre 2010. 

 

I risultati 

I ricavi totali del 2011 sono pari a 3.976,3 milioni di euro e si incrementano di 254,7 milioni di 

euro (+6,8%) rispetto al 2010 (3.721,6 milioni di euro). 

 

I ricavi da pedaggio nel 2011 sono pari a 3.341,5 milioni di euro e presentano un incremento 

complessivo di 247,3 milioni di euro (+8,0%) rispetto al 2010 (3.094,2 milioni di euro), 

determinato principalmente da: 

l’incremento delle maggiorazioni tariffarie (+154,6 milioni di euro rispetto al 2010, pari a 

+5,0% sul totale dei ricavi da pedaggio) che le concessionarie italiane devono corrispondere 

ad ANAS
5
; 

l’applicazione degli incrementi tariffari che decorrono dal 1° gennaio 2011 per le 

concessionarie italiane del Gruppo (+1,92% per Autostrade per l’Italia), con un beneficio 

complessivo stimabile in 50,7 milioni di euro; 

la flessione del traffico sulla rete delle concessionarie italiane del Gruppo (-1,3%), che 

determina complessivamente un decremento dei ricavi da pedaggio stimabile in 34,6 milioni 

di euro;  

il consolidamento, a partire dal 1° luglio 2011, della concessionaria brasiliana Triangulo do 

Sol, i cui ricavi da pedaggio ammontano a 69,3 milioni di euro. 

 

Su base omogenea, escludendo la contribuzione ai ricavi di Triangulo do Sol e le citate 

maggiorazioni tariffarie a favore di ANAS, i ricavi da pedaggio si incrementano di 23,4 milioni di 

euro (+0,8%). 

 

5 
Le integrazioni del canone di concessione da corrispondere ad ANAS ai sensi delle Leggi nn. 102/2009 e 122/2010, 

calcolate sulla percorrenza chilometrica, sono pari, per i primi sei mesi del 2010, a 3 millesimi di euro a km per le classi A e B 
ed a 9 millesimi di euro a km per le classi di pedaggio 3, 4 e 5, mentre, per il secondo semestre 2010, a seguito degli 

incrementi intervenuti in data 1° luglio 2010, sono pari a 4 millesimi di euro a km per le classi A e B e 12 millesimi di euro a 
km per le classi 3, 4 e 5.  
Per il 2011, a seguito dell’ulteriore incremento intervenuto in data 1° gennaio 2011 (Legge n. 122/2010), sono pari a 6 
millesimi di euro a km per le classi A e B ed a 18 millesimi di euro a km per le classi di pedaggio 3, 4 e 5. 
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I ricavi per lavori su ordinazione del 2011 sono pari a 51,3 milioni di euro e si decrementano di 

9,5 milioni di euro rispetto al 2010 (60,8 milioni di euro), per effetto essenzialmente dei minori 

lavori verso terzi effettuati da Pavimental e Spea. 

 

Gli altri ricavi operativi nel 2011 ammontano a 583,5 milioni di euro, con un incremento di 16,9 

milioni di euro (+3,0%) rispetto al 2010 (566,6 milioni di euro), essenzialmente per maggiori 

ricavi commerciali da aree di servizio (+2,7 milioni di euro), maggiori proventi da sistemi di 

pagamento (+4,2 milioni di euro) e maggiori altri ricavi (+12,1 milioni di euro) principalmente 

per vendita di tecnologia a terzi ed autoproduzione di energia elettrica. 

 

I costi operativi netti dell’esercizio 2011 ammontano a 1.591,0 milioni di euro e si incrementano 

di 138,2 milioni di euro (+9,5%) rispetto al 2010 (1.452,8 milioni di euro), per effetto di: 

maggiori oneri concessori per 157,7 milioni di euro rispetto al 2010 (essenzialmente per 

l’incremento delle citate integrazioni del canone di concessione delle società italiane); 

minori costi esterni gestionali per 10,7 milioni di euro, per effetto di minori costi di gestione 

delle operazioni invernali in conseguenza della minore nevosità del 2011 e di altre efficienze 

anche connesse ai maggiori investimenti in Grandi Opere realizzati da Pavimental e Spea, 

parzialmente compensati dai costi esterni sostenuti da Triangulo do Sol;   

minor costo del lavoro, al netto delle capitalizzazioni, per 8,8 milioni di euro (-1,6%), 

determinato da un maggior costo del lavoro lordo (+11,7 milioni di euro), più che compensato 

da maggiori capitalizzazioni al servizio delle attività di investimento infragruppo (+20,5 

milioni di euro). In dettaglio, l’incremento del costo del lavoro (+1,8%) è ascrivibile a: 

l’incremento dell’organico medio di 618 unità (+6,4%), principalmente dovuto 

all’ingresso nel Gruppo di Triangulo do Sol  (+178 unità medie rapportate sull’intero 

anno) e per il potenziamento delle strutture impegnate nell’adeguamento e 

manutenzione della rete e per le nuove commesse all’estero in campo tecnologico; 

il decremento del costo medio unitario (-4,6%), principalmente per il diverso impatto 

dei piani di incentivazione a lungo termine del management; al netto di tale effetto, il 

costo medio presenta un decremento dell’1,7%. 
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 Su base omogenea
6
 i costi operativi netti si decrementano di 36,2 milioni di euro (-3,0%) 

rispetto al 2010. 

 

Il margine operativo lordo (EBITDA) è pertanto pari a 2.385,3 milioni di euro, con un 

incremento di 116,5 milioni di euro (+5,1%) rispetto al 2010 (2.268,8 milioni di euro). Su base 

omogenea
7
 l’aumento del margine operativo lordo risulta pari a 64,7 milioni di euro (+2,9%). 

 

Il risultato operativo (EBIT) è pari a 1.776,2 milioni di euro, con un incremento di 23,4 milioni 

di euro (+1,3%) rispetto al 2010 (1.752,8 milioni di euro). L’incremento del risultato operativo è 

determinato dalla variazione positiva del “Margine operativo lordo”, parzialmente compensata dal 

maggiore saldo di ammortamenti, svalutazioni e ripristini di valore per 80,2 milioni di euro (di 

cui 20,1 milioni di euro relativi ad ammortamenti di Triangulo do Sol) e da maggiori 

accantonamenti e stanziamenti rettificativi (per 12,9 milioni di euro), relativi in prevalenza ai 

fondi per spese di ripristino e sostituzione dei beni oggetto di devoluzione al termine delle 

concessioni. In particolare, si evidenzia che nel 2011 è stata rilevata una svalutazione di 13,3 

milioni di euro dell'avviamento iscritto nel 2007 in occasione dell'acquisizione del controllo della 

società Electronic Transaction Consultants, mentre il saldo del 2010 beneficiava del ripristino 

parziale di valore, per 16,1 milioni di euro, dei diritti concessori della società Raccordo 

Autostradale Valle d’Aosta. 

 

Gli oneri finanziari netti sono pari a 507,5 milioni di euro e si incrementano di 12,5 milioni di 

euro (+2,5%) rispetto all’esercizio precedente (495,0 milioni di euro). La variazione è 

principalmente riconducibile alla rilevazione di partite finanziarie non ricorrenti, che includono: 

 la rettifica (59,0 milioni di euro) del valore di carico della partecipazione in Alitalia, 

effettuata sulla base della consistenza patrimoniale pro-quota della società, non disponendo di 

informazioni sufficienti per una definizione attendibile del fair value della società, in 

considerazione delle perdite economiche persistenti;  

il provento (36,5 milioni di euro) da valutazione al fair value della quota di partecipazione del 

50% già detenuta in Triangulo do Sol, a seguito dell’acquisizione del controllo a partire dal 1° 

luglio 2011;  

6
Escludendo la contribuzione ai costi operativi di Triangulo do Sol e l’integrazione del canone di concessione ANAS 

corrispondente alle maggiorazioni tariffarie di cui alle LL. 102/09 e 122/10. 
7

Escludendo il contributo di Triangulo do Sol.
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l’effetto positivo (13,9 milioni di euro) dell’iscrizione al fair value della partecipazione residua 

in Società Autostrada Tirrenica, a seguito della cessione della maggioranza del capitale. 

 

La quota dell’utile (perdita) di partecipazioni contabilizzate in base al metodo del patrimonio 

netto registra un utile di 21,4 milioni di euro, rispetto alla perdita di 2,1 milioni di euro rilevata 

nel 2010. La variazione positiva di 23,5 milioni di euro è essenzialmente originata dalla minore 

rettifica di valore della partecipazione in IGLI rilevata nell’esercizio (0,9 milioni di euro nel 2011 

e 24,2 milioni di euro nel 2010, di cui 15,2 milioni di euro allora rilevati sulla base del confronto 

tra il valore di mercato delle azioni Impregilo ed il relativo valore di carico). Il saldo del 2011 

accoglie inoltre l’iscrizione del risultato positivo pro-quota del gruppo Autostrade Sud America 

per 18,9 milioni di euro (17,3 milioni di euro nel 2010) e di Triangulo do Sol, sino alla data di 

entrata nel perimetro di consolidamento (1° luglio 2011), per 5,6 milioni di euro (3,2 milioni di 

euro nel 2010). 

 

Gli oneri fiscali del 2011 ammontano a 413,5 milioni di euro e si incrementano di 18,0 milioni di 

euro (+4,6%) rispetto al 2010 (395,5 milioni di euro).   

 

Il risultato delle attività operative in funzionamento è pari a 713,9 milioni di euro, con un 

incremento di 14,9 milioni di euro (+2,1%) rispetto al 2010 (699,0 milioni di euro). 

 

I proventi (oneri) netti di attività operative cessate, pari a 125,9 milioni di euro nel 2011 (2,0 

milioni di euro nel 2010), includono, oltre i risultati economici di Strada dei Parchi e Società 

Autostrada Tirrenica sino alla data del relativo deconsolidamento, le plusvalenze, al netto 

dell’effetto fiscale, relative alla cessione di Strada dei Parchi (per 96,7 milioni di euro) e Società 

Autostrada Tirrenica (per 37,9 milioni di euro). E’ inoltre rilevato in questa voce l’impairment 

(per 20,2 milioni di euro, al netto dell’effetto fiscale) della partecipazione nella società portoghese 

Lusoponte, ad esito della stima del relativo fair value, che tiene conto del quadro macro 

economico e finanziario congiunturale del Portogallo, nonché della flessione di alcuni dati 

operativi della società. 

 

L’utile dell’esercizio, pari a 839,8 milioni di euro, si incrementa di 138,8 milioni di euro 

(+19,8%) rispetto al 2010 (701,0 milioni di euro). L’utile dell’esercizio di competenza del 

Gruppo (830,3 milioni di euro) rileva un incremento di 147,4 milioni di euro (+21,6%) rispetto 
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al valore del 2010 (682,9 milioni di euro). Su base omogenea, escludendo il contributo di 

Triangulo do Sol e gli effetti economici di impairment, proventi e plusvalenze non ricorrenti, 

l’utile di competenza del Gruppo è pari a 719,0 milioni di euro e aumenta di 30,9 milioni di euro 

(+4,5%). 

 

Nel corso del 2011 la gestione operativa ha prodotto un cash flow operativo (FFO) pari a 1.692,0 

milioni di euro, in aumento di 263,9 milioni di euro (+18,5%) rispetto al 2010. Il cash flow 

operativo generato è destinato prevalentemente alle attività di investimento del Gruppo. 

 

Al 31 dicembre 2011 il patrimonio netto di Gruppo (3.510,0 milioni di euro) presenta un 

incremento complessivo di 326,6 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2010 (3.183,4 milioni di 

euro). 

 

L’indebitamento finanziario netto del Gruppo al 31  dicembre 2011 è pari a 8.970,2 milioni di 

euro, in diminuzione di 687,1 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2010 (9.657,3 milioni di 

euro), essenzialmente per effetto del deconsolidamento di Strada dei Parchi e Società Autostrade 

Tirrenica, in seguito alla cessione delle relative quote di controllo. 

 

Al 31  dicembre 2011 il Gruppo dispone di una riserva di liquidità (tra disponibilità liquide, 

depositi vincolati e linee di credito non revocabili non utilizzate) pari a 4.359 milioni di euro. 

La vita media ponderata residua dell’indebitamento finanziario fruttifero è pari a circa 7 anni ed 

è espresso per il 95% a tasso fisso. 

 

Il risultato dell’esercizio 2011 di Atlantia S.p.A., pari a 484,5 milioni di euro, si decrementa di 

25,4 milioni di euro rispetto al 2010 (509,9 milioni di euro), essenzialmente per la rettifica di 

valore di carico della partecipazione in Alitalia. 

 

Il patrimonio netto di Atlantia S.p.A. al 31  dicembre 2011 ammonta a 6.483,3 milioni di euro e 

si incrementa di 70,3 milioni di euro rispetto alla fine del 2010. 
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Eventi successivi al 31 dicembre 2011  

 
Joint venture in Brasile 

In data 30 gennaio 2012 Atlantia ha raggiunto, per il tramite di Autostrade do Brasil, società 

interamente controllata, un accordo con il Gruppo Bertin (attraverso la società controllata CIBE) 

per la creazione di una joint venture in cui confluiranno le rispettive partecipazioni in 

concessionarie autostradali a pedaggio in Brasile. Al termine delle operazioni di conferimento, il 

Gruppo Atlantia e il Gruppo Bertin deterranno ciascuno il 50% della nuova società di cui 

Atlantia, sulla base degli accordi di partnership, designerà il vertice operativo (il Chief Executive 

Officer) e quindi provvederà al consolidamento integrale dei risultati delle concessionarie 

conferite alla Joint Venture. Il nuovo polo sarà titolare di 1.538 km di autostrade in concessione in 

Brasile, con l’opzione di integrare ulteriori 105 km di raccordo anulare della città di San Paolo.  

Emissione obbligazionaria e Tender Offer 

In data 2 febbraio 2012 Atlantia ha lanciato un nuovo prestito obbligazionario da 1,0 miliardo di 

euro della durata di 7 anni. Le risorse finanziarie raccolte con il prestito obbligazionario saranno 

destinate a soddisfare, attraverso corrispondenti operazioni di finanziamento infragruppo, in 

parte il fabbisogno finanziario di Autostrade per l’Italia connesso ai piani di investimento previsti 

in convenzione, nonché in parte al riacquisto di una quota del prestito obbligazionario in scadenza 

nel 2014. 

Contestualmente all’emissione obbligazionaria, in data 2 febbraio 2012 Atlantia ha annunciato il 

lancio di un’operazione di Tender Offer per il riacquisto parziale di obbligazioni emesse dalla 

Società con scadenza 9 giugno 2014, per nominali 2.750 milioni di euro. Al termine del periodo 

di offerta, il 9 febbraio 2012, la Società ha accettato le offerte di adesione per un controvalore 

nominale complessivo pari a 532,1 milioni di euro. Con tale operazione, Atlantia ha utilizzato 

parte della liquidità disponibile per ridurre anticipatamente il debito in scadenza nel 2014. 

 

Accordi per l’acquisto del 54,2% di Autostrade Sud America, cessione del 33% di IGLI e 

cessione opzione d’acquisto di Autostrada Torino - Savona 
 

In data 25 febbraio 2012 Autostrade per l'Italia ha siglato i seguenti accordi: 
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un accordo con Argo Finanziaria S.p.A., per la cessione dell'intera quota del 33% del 

capitale detenuta in IGLI S.p.A.
8
 per un corrispettivo pari a 87,6 milioni di euro. 

L’operazione è stata perfezionata in data 8 marzo 2012;  

due distinti accordi con SIAS S.p.A. mediante i quali: 

SIAS si obbliga a trasferire ad Autostrade per l’Italia, subordinatamente al verificarsi 

delle condizioni sospensive, l'intera partecipazione del 45,765% detenuta in Autostrade 

Sud America S.r.l. ("ASA") per un controvalore di 565,2 milioni di euro. Il 

trasferimento delle quote è previsto entro il 30 giugno 2012; 

Autostrade per l’Italia concede a SIAS un diritto di opzione call per l'acquisto della 

totalità della partecipazione detenuta in Autostrada Torino-Savona, pari al 99,98% del 

capitale sociale della stessa. L'esercizio dell'opzione potrà avvenire non oltre il 30 

settembre 2012. Il prezzo fissato per l'esercizio dell'opzione è pari a 223,0 milioni di 

euro; 

un accordo con Mediobanca S.p.A. per l’acquisto di una quota pari all’8,47% di ASA 

per un controvalore di 104,6 milioni di euro, sulla base dei medesimi termini e 

condizioni concordati con SIAS. 

 

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

 

Pur in un quadro macroeconomico italiano poco favorevole, è possibile prevedere per l’esercizio 

in corso una sostanziale tenuta dei risultati operativi consolidati della gestione sui quali, tuttavia, 

potrà influire anche in maniera rilevante la dinamica del traffico in Italia che, oltre alle avverse 

condizioni meteorologiche che hanno caratterizzato il mese di febbraio, potrà risentire 

dell’andamento dei consumi, del prezzo dei carburanti, dell’andamento della produzione 

industriale.  

 

 

 

 

 

8
IGLI è la società che detiene il 29,96% di Impregilo S.p.A.
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Convocazione Assemblea Ordinaria e Straordinaria dei Soci 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei 

Soci di Atlantia, convocata per il giorno 23 aprile 2012, in prima convocazione, ed occorrendo, 

per il giorno 24 aprile 2012, in seconda convocazione, la distribuzione di un saldo dividendo di 

0,391 euro per azione in pagamento a partire dal 24 maggio 2012, con stacco della cedola n. 19 a 

partire dal 21 maggio 2012. Il saldo dividendo si aggiunge all’acconto di 0,355 euro già 

distribuito nel mese di novembre 2011, per un dividendo totale di competenza dell’esercizio 2011 

di 0,746 euro. Il dividendo per azione rimane pertanto invariato rispetto al 2010 anche se, per 

effetto dell’aumento di capitale gratuito intervenuto a giugno 2011 (in ragione di 1 nuova azione 

ogni 20), il dividendo distribuito complessivamente risulta in crescita del 5% rispetto al 2010. 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre deliberato di sottoporre alla prossima Assemblea dei 

Soci l’approvazione, previa revoca per la porzione non eseguita, della deliberazione assunta il 20 

aprile 2011, dell’autorizzazione all’acquisto di azioni ordinarie del valore nominale di euro 1,00 

fino ad un massimo di n. 63.031.199 (ivi comprese tutte le azioni dalla Società già acquistate e 

non ancora alienate in esecuzione di precedenti autorizzazioni assembleari) e comunque entro il 

limite di legge. 

 

L’Assemblea sarà, inoltre, chiamata in sede Ordinaria a deliberare riguardo all’integrazione del 

Consiglio di Amministrazione mediante la nomina di un amministratore, al rinnovo del Collegio 

Sindacale per scadenza del mandato ed alla nomina della società di revisione legale dei conti per il 

periodo 2012-2020, tenuto conto della scadenza dell’incarico affidato a KPMG S.p.A in 

coincidenza con l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2011.L’Assemblea, in sede Ordinaria, 

sarà da ultimo chiamata ad assumere una delibera non vincolante sulla prima sezione della 

relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123–ter del Decreto Legislativo del 24 febbraio 

1998 n.58. 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha infine deliberato di proporre all’Assemblea dei Soci, in sede 

straordinaria, di aumentare gratuitamente il capitale sociale, ai sensi dell’art. 2443 cod. civ., per  

un importo massimo di nominali Euro 31.515.600,00 mediante emissione, nella prima data 

utile in base al calendario di Borsa nel mese di giugno del corrente anno, di n. 31.515.600 nuove 

azioni ordinarie del valore nominale di 1,00 euro, aventi le medesime caratteristiche delle azioni 
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ordinarie in circolazione, da assegnare gratuitamente ai soci nei limiti delle riserve disponibili, 

con conseguente modifica dell’art. 6 dello Statuto Sociale. L’operazione proposta costituisce una 

modalità attuativa della politica di dividendi già nota al mercato attraverso l’incremento del 

numero delle azioni. 

 

La documentazione relativa agli argomenti all’ordine del giorno dell’Assemblea, prevista dalla 

normativa vigente,sarà messa a disposizione del pubblico nei termini di legge.  

 

 

 

 

 

 

* * * 

 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Giancarlo Guenzi dichiara, ai sensi del 
comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza, che l'informativa contabile contenuta nel presente 
comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
 
Si evidenzia inoltre che nel presente comunicato, in aggiunta agli indicatori finanziari convenzionali previsti 
dagli IFRS, sono presentati alcuni indicatori alternativi di performance (ad esempio EBITDA) al fine di 
consentire una migliore valutazione dell’andamento della gestione economico-finanziaria. Tali indicatori sono 
calcolati secondo le usuali prassi di mercato. 
 
La posizione finanziaria del Gruppo, determinata secondi i criteri indicati nella Raccomandazione CESR del 
10.02.2005 (che non prevedono la deduzione dall’indebitamento finanziario delle attività finanziarie non 
correnti), presenta al 31 dicembre 2011 un saldo negativo complessivo pari a 10.170,5 milioni di euro, rispetto 
al saldo negativo di 10.592,7 milioni di euro al 31 dicembre 2010. 
 
Sono di seguito allegati gli schemi riclassificati di conto economico e della situazione patrimoniale-finanziaria, 
nonché gli schemi di conto economico complessivo e di rendiconto finanziario del Gruppo Atlantia e di Atlantia 
S.p.A. relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011. Gli schemi riclassificati, inclusi nella relazione sulla 
gestione, non sono oggetto di verifica da parte della società di revisione. 
 



CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO CONSOLIDATO

(Milioni di euro) 2011 2010 ASSOLUTA % 2011 2010

Ricavi da pedaggio 3,341.5 3,094.2 247.3 8.0 84.0 83.2

Ricavi per lavori su ordinazione 51.3 60.8 -9.5 -15.6 1.3 1.6

Altri ricavi operativi 583.5 566.6 16.9 3.0 14.7 15.2

Totale ricavi 3,976.3 3,721.6 254.7 6.8 100.0 100.0

Costi esterni gestionali (1) -568.6 -579.3 10.7 -1.8 -14.3 -15.5

Oneri concessori -465.6 -307.9 -157.7 51.2 -11.7 -8.3

Costo del lavoro -644.4 -632.7 -11.7 1.8 -16.2 -17.0

Costo del lavoro capitalizzato 87.6 67.1 20.5 30.6 2.2 1.8

Totale costi operativi netti -1,591.0 -1,452.8 -138.2 9.5 -40.0 -39.0

Margine operativo lordo (EBITDA) 2,385.3 2,268.8 116.5 5.1 60.0 61.0

Ammortamenti, svalutazioni e ripristini di valore -547.6 -467.4 -80.2 17.2 -13.8 -12.6

Accantonamenti a fondi e altri stanziamenti rettificativi -61.5 -48.6 -12.9 26.5 -1.5 -1.3

Risultato operativo (EBIT) 1,776.2 1,752.8 23.4 1.3 44.7 47.1

Proventi (Oneri) finanziari -507.5 -495.0 -12.5 2.5 -12.7 -13.3

Oneri finanziari da attualizzazione di fondi per accantonamenti e per 
impegni da convenzioni -178.8 -175.8 -3.0 1.7 -4.5 -4.7

Oneri finanziari capitalizzati 16.1 14.6 1.5 10.3 0.4 0.4

Quota dell'utile (perdita) di partecipazioni contabilizzate in base al metodo 
del patrimonio netto 21.4 -2.1 23.5 - 0.5 -0.1

Risultato prima delle imposte 
delle attività operative in funzionamento 1,127.4 1,094.5 32.9 3.0 28.4 29.4

(Oneri) Proventi fiscali -413.5 -395.5 -18.0 4.6 -10.4 -10.6

Risultato delle attività operative in funzionamento 713.9 699.0 14.9 2.1 18.0 18.8

Proventi (Oneri) netti di attività operative cessate 125.9 2.0 123.9 - 3.1 0.1

Utile dell'esercizio 839.8 701.0 138.8 19.8 21.1 18.9

(Utile) Perdita dell'esercizio di competenza di Terzi -9.5 -18.1 8.6 -47.5 -0.2 -0.5

Utile dell'esercizio di competenza del Gruppo 830.3 682.9 147.4 21.6 20.9 18.4

(1) Al netto del margine riconosciuto sui servizi di costruzione realizzati con strutture tecniche interne al Gruppo.

2011 2010 VARIAZIONE

 Utile base per azione di pertinenza del Gruppo (euro) 1.34 1.11 0.23

 di cui:
da attività in funzionamento 1.14 1.10 0.04
da attività operative cessate 0.20 0.01 0.19

 Utile diluito per azione di pertinenza del Gruppo (euro) 1.34 1.11 0.23
 di cui:
da attività in funzionamento 1.14 1.10 0.04
da attività operative cessate 0.20 0.01 0.19

2011 2010 VARIAZIONE

 FFO - Cash Flow Operativo (milioni di euro) 1,692.0 1,428.1 263.9
 di cui:
da attività in funzionamento 1,678.2 1,399.0 279.2
da attività operative cessate 13.8 29.1 -15.3

 FFO - Cash Flow Operativo per azione (euro) 2.74 2.31 0.43
 di cui:
da attività in funzionamento 2.72 2.26 0.46
da attività operative cessate 0.02 0.05 -0.03

VARIAZIONE INCIDENZA % SU RICAVI



(Milioni di euro) 2011 2010

Utile dell'esercizio (A) 839.8 701.0

Utili (Perdite) da valutazione al fair value degli strumenti finanziari di cash flow hedge -17.0 50.0

Utili (Perdite) da valutazione attuariale di fondi per benefici per dipendenti -2.2 5.5

Utili (Perdite) da differenze di cambio su conversione di operazioni in valute funzionali diverse dall'euro -38.4 21.3

Utili (Perdite) per differenze di cambio su conversione di operazioni in valute funzionali diverse dall'euro di partecipazioni valutate in 
base al metodo del patrimonio netto

-12.2 42.7

Altre valutazioni al fair value -0.6 -0.1

Altre componenti del conto economico complessivo dell'esercizio, al netto dell'effetto fiscale -70.4 119.4

Riclassifiche dei componenti del conto economico complessivo nell'utile dell'esercizio

Utili da valutazione al fair value degli strumenti finanziari di cash flow hedge riclassificati nell'utile dell'esercizio 0.6 -

Totale delle altre componenti del conto economico complessivo dell'esercizio, al netto dell'effetto fiscale e delle 
riclassifiche nell'utile dell'esercizio (B) -69.8 119.4

Risultato economico complessivo dell'esercizio (A+B) 770.0 820.4

Di cui di pertinenza di Gruppo 774.3 800.1

Di cui di pertinenza di Terzi -4.3 20.3

CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO 



(Milioni di euro) 31/12/2011 31/12/2010 VARIAZIONE

Attività non finanziarie non correnti
Materiali 230.1 216.4 13.7
Immateriali 17,238.5 16,187.6 1,050.9
Partecipazioni 318.7 431.5 -112.8
Attività per imposte anticipate, al netto delle passività per imposte differite 
compensabili 1,891.4 2,101.8 -210.4

Altre attività 2.4 5.5 -3.1
Totale attività non finanziarie non correnti (A) 19,681.1 18,942.8 738.3

Capitale d'esercizio
Attività commerciali 1,018.2 973.2 45.0
Attività per imposte correnti 28.6 29.7 -1.1
Altre attività correnti 89.3 74.7 14.6
Attività non finanziarie destinate alle vendita o connesse ad attività 
operative cessate 308.3 1,082.5 -774.2

Fondo per impegni da convenzioni correnti -551.6 -386.7 -164.9
Fondi per accantonamenti correnti -171.6 -224.8 53.2
Passività commerciali -1,490.5 -1,307.4 -183.1
Passività per imposte correnti -117.0 -17.3 -99.7
Altre passività correnti -493.7 -473.9 -19.8
Passività non finanziarie connesse ad attività operative cessate -0.3 -113.8 113.5

Totale capitale d'esercizio (B) -1,380.3 -363.8 -1,016.5

Capitale investito dedotte le passività d'esercizio (C=A+B) 18,300.8 18,579.0 -278.2

Passività non finanziarie non correnti
Fondo per impegni da convenzioni non correnti -4,135.0 -4,315.0 180.0
Fondi per accantonamenti non correnti -1,030.8 -942.0 -88.8
Passività per imposte differite non compensabili -138.1 -33.7 -104.4
Altre passività non correnti -66.2 -44.1 -22.1

Totale passività non finanziarie non correnti (D) -5,370.1 -5,334.8 -35.3

CAPITALE INVESTITO NETTO (E=C+D) 12,930.7 13,244.2 -313.5

SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA RICLASSIFICATA CONSOLIDATA



(Milioni di euro) 31/12/2011 31/12/2010 VARIAZIONE

Patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 3,510.0 3,183.4 326.6
Patrimonio netto di pertinenza di Terzi 450.5 403.5 47.0

Patrimonio netto (F) 3,960.5 3,586.9 373.6

Indebitamento finanziario netto

Indebitamento finanziario netto non corrente

Passività finanziarie non correnti 10,347.2 10,066.9 280.3
Prestiti obbligazionari 7,507.1 7,466.6 40.5
Finanziamenti a medio-lungo termine 2,590.0 2,323.3 266.7
Derivati con fair value passivo 250.1 253.6 -3.5
Altre passività finanziarie - 23.4 -23.4

Altre attività finanziarie non correnti -1,200.3 -935.4 -264.9
Diritti concessori finanziari non correnti -452.3 -373.7 -78.6
Attività finanziarie non correnti per contributi su opere -238.7 -201.5 -37.2
Depositi bancari vincolati convertibili oltre dodici mesi -290.3 -285.9 -4.4
Derivati con fair value attivo -27.7 -40.2 12.5
Altre attività finanziarie -191.3 -34.1 -157.2

Indebitamento finanziario netto non corrente (G) 9,146.9 9,131.5 15.4

Indebitamento finanziario netto corrente

Passività finanziarie correnti 666.8 3,520.2 -2,853.4
Scoperti di conto corrente 10.2 19.9 -9.7
Finanziamenti a breve termine 161.2 6.6 154.6
Quota corrente di debiti finanziari a medio-lungo termine 449.6 2,533.8 -2,084.2
Rapporti passivi di conto corrente con partecipate non consolidate 41.4 0.9 40.5
Altre passività finanziarie 4.4 0.2 4.2
Scoperti di conto corrente connessi ad attività operative cessate - 8.0 -8.0
Passività finanziarie connesse ad attività operative cessate - 950.8 -950.8

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti -619.9 -2,548.7 1,928.8
Disponibilità liquide e depositi bancari e postali -338.1 -207.1 -131.0
Mezzi equivalenti -281.7 -2,326.1 2,044.4
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti connesse ad attività operative 
cessate -0.1 -15.5 15.4

Altre attività finanziarie correnti -223.6 -445.7 222.1
Quota corrente di attività finanziarie a medio-lungo termine -32.8 -22.0 -10.8
Diritti concessori finanziari correnti -7.3 -8.9 1.6
Attività finanziarie correnti per contributi su opere -51.0 -189.4 138.4
Depositi bancari vincolati convertibili entro dodici mesi -76.6 -180.9 104.3
Altre attività finanziarie -54.2 -34.7 -19.5
Attività finanziarie destinate alla vendita o connesse ad attività operative 
cessate -1.7 -9.8 8.1

Indebitamento finanziario netto corrente (H) -176.7 525.8 -702.5

Indebitamento finanziario netto (I=G+H) 8,970.2 9,657.3 -687.1

COPERTURA DEL CAPITALE INVESTITO NETTO (L=F+I) 12,930.7 13,244.2 -313.5

SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA RICLASSIFICATA CONSOLIDATA



(Milioni di euro) 2011 2010

FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI ESERCIZIO

Utile dell'esercizio 839.8 701.0

Rettificato da:

Ammortamenti 534.9 505.8

AccantonamentI ai fondi 57.5 49.2

Oneri finanziari da attualizzazione di fondi per accantonamenti e per impegni da convenzioni 179.1 177.0

Svalutazioni (Rivalutazioni) delle attività finanziarie non correnti e delle partecipazioni contabilizzate al costo o al fair value 8.6 -

Quota dell'(utile) perdita di partecipazioni collegate e a controllo congiunto contabilizzate in base al metodo del patrimonio netto -21.4 2.1

Svalutazioni (Rivalutazioni) di valore e rettifiche di attività non correnti 80.8 -28.5

(Plusvalenze) Minusvalenze da realizzo di attività -132.6 0.4

Variazione netta delle (attività) passività per imposte (anticipate) differite 196.5 8.9

Altri costi (ricavi) non monetari -6.6 -12.5

Variazione del capitale di esercizio e altre variazioni 178.9 237.4

Flusso di cassa netto da (per) attività di esercizio [a] 1,915.5 1,640.8

FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

Investimenti in attività autostradali -1,524.8 -1,443.4

Contributi su attività autostradali 69.6 222.0

Incremento dei diritti di subentro e degli altri diritti finanziari (a fronte degli investimenti in attività autostradali) 82.7 68.7

Investimenti in attività materiali -63.6 -56.9

Investimenti in attività immateriali -30.2 -24.4

Investimenti in partecipazioni al netto dei decimi da versare -323.4 -6.2

Investimenti in nuove partecipazioni consolidate, al netto delle disponibilità liquide nette apportate -88.0 -

Dividendi ricevuti da partecipate valutate in base al metodo patrimonio netto 2.6 10.1

Realizzo da disinvestimenti di attività materiali, immateriali e partecipazioni non consolidate 2.7 28.5

Realizzo da disinvestimenti di partecipazioni consolidate al netto delle disponibiltà liquide e dei mezzi equivalenti ceduti 85.5 -

Variazione delle altre attività non correnti 3.0 2.1

Variazione netta delle attività finanziarie correnti e non correnti non detenute a scopo di negoziazione -74.7 -145.8

Flusso di cassa netto da (per) attività di investimento [b] -1,858.6 -1,345.3

FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' FINANZIARIA

Dividendi corrisposti da società del Gruppo -460.3 -430.8

Variazione netta della riserva di conversione e delle altre riserve -25.2 17.4

Nuovi finanziamenti da azionisti 15.3 -

Variazione netta del capitale e delle riserve di terzi -1.7 2.5

Emissione di prestiti obbligazionari - 1,484.6

Accensioni di finanziamenti a medio-lungo termine (esclusi i debiti di leasing finanziario) 443.0 94.1

Accensioni di debiti per leasing finanziario - 0.2

Rimborsi di prestiti obbligazionari -2,000.0 -

Rimborsi di finanziamenti a medio-lungo termine (esclusi i debiti di leasing finanziario) -218.1 -245.5

Rimborsi di debiti di leasing finanziario -0.9 -0.3

Variazione netta delle altre passività finanziarie correnti e non correnti 246.7 121.1

Flusso di cassa netto da (per) attività finanziaria [c] -2,001.2 1,043.3

Effetto netto delle variazioni dei tassi di cambio su disponibilità liquide nette e mezzi equivalenti [d] -7.3 1.3

Incremento/(decremento) disponibilità liquide nette e mezzi equivalenti [a+b+c+d] -1,951.6 1,340.1

DISPONIBILITA' LIQUIDE NETTE E MEZZI EQUIVALENTI AD INIZIO ESERCIZIO 2,519.9 1,179.8

DISPONIBILITA' LIQUIDE NETTE E MEZZI EQUIVALENTI A FINE ESERCIZIO 568.3 2,519.9

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE AL RENDICONTO FINANZIARIO 2011 2010

Imposte sul reddito corrisposte 116.4 383.7
Interessi attivi ed altri proventi finanziari 63.7 130.1
Interessi passivi ed altri oneri finanziari 656.2 596.9
Dividendi ricevuti 2.1 2.4
Utili su cambi incassati 0.4 0.7
Perdite su cambi corrisposte 3.7 0.7

RICONCILIAZIONE DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE NETTE E DEI MEZZI EQUIVALENTI 2011 2010

DISPONIBILITA' LIQUIDE NETTE E MEZZI EQUIVALENTI AD INIZIO ESERCIZIO 2,519.9 1,179.8

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 2,533.3 1,222.3
Scoperti di conto corrente rimborsabili a vista -19.9 -41.0
Rapporti di conto corrente verso partecipate non consolidate -0.9 -1.5
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti connessi ad attività operative cessate 15.5 -
Scoperti di conto corrente connessi ad attività operative cessate -8.1 -

DISPONIBILITA' LIQUIDE NETTE E MEZZI EQUIVALENTI A FINE ESERCIZIO 568.3 2,519.9

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 619.8 2,533.3
Scoperti di conto corrente rimborsabili a vista -10.2 -19.9
Rapporti di conto corrente verso partecipate non consolidate -41.4 -0.9
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti connessi ad attività operative cessate 0.1 15.5
Scoperti di conto corrente connessi ad attività operative cessate - -8.1

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO
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(Milioni di euro) 31/12/2011 31/12/2010 VARIAZIONE

Attività non finanziarie non correnti

Materiali 7.5 7.7 -0.2

Immateriali 0.2 0.2                              -   

Partecipazioni 6,039.7 6,089.5 -49.8

Totale attività non finanziarie non correnti (A) 6,047.4 6,097.4 -50.0

Capitale d'esercizio

Attività commerciali 1.0 2.3 -1.3

Attività per imposte correnti 114.1 19.3 94.8

Altre attività correnti 2.3 2.2                            0.1 

Fondi per accantonamenti correnti                              -   -1.6                            1.6 

Passività commerciali -4.2 -4.2                              -   

Passività per imposte correnti -108.8 -14.3 -94.5

Altre passività correnti -2.4 -2.7 0.3

Totale capitale d'esercizio (B) 2.0 1.0 1.0

Capitale investito dedotte le passività d'esercizio (C=A+B) 6,049.4 6,098.4 -49.0

Passività non finanziarie non correnti

Fondi per accantonamenti -0.3 -0.3                              -   

Passività per imposte differite -44.4 -26.3 -18.1

Totale passività non finanziarie non correnti (D) -44.7 -26.6 -18.1

CAPITALE INVESTITO NETTO (E=C+D) 6,004.7 6,071.8 -67.1

Patrimonio netto (F) 6,483.3 6,413.0 70.3

Indebitamento finanziario netto

Indebitamento finanziario netto non corrente

Passività finanziarie non correnti 7,739.9 7,737.6 2.3
Derivati con fair value passivo 188.1 218.0 -29.9
Prestiti obbligazionari 7,551.8 7,519.6 32.2

Altre attività finanziarie non correnti -7,914.8 -7,869.5 -45.3
Derivati con fair value attivo -219.3 -164.7 -54.6
Altre attività finanziarie -7,695.5 -7,704.8 9.3

-
Indebitamento finanziario netto non corrente (G) -174.9 -131.9 -43.0

Indebitamento finanziario netto corrente

Passività finanziarie correnti 228.3 2,258.9 -2,030.6
Quota corrente di debiti finanziari a medio-lungo termine 228.2 2,258.8 -2,030.6
Altre passività finanziarie 0.1 0.1                                -   

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti -293.1 -197.6 -95.5

Altre attività finanziarie correnti -238.9 -2,270.6 2,031.7
Quota corrente di attività finanziarie a medio-lungo termine -235.4 -2,267.3 2,031.9
Altre attività finanziarie -3.5 -3.3 -0.2

Indebitamento finanziario netto corrente (H) -303.7 -209.3 -94.4

Indebitamento finanziario netto (I=G+H) -478.6 -341.2 -137.4

COPERTURA DEL CAPITALE INVESTITO NETTO (L=F+I) 6,004.7 6,071.8 -67.1

SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA RICLASSIFICATA  DI ATLANTIA S.p.A.



(Milioni di euro) 2011 2010

FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI ESERCIZIO

Utile dell'esercizio 484.5 509.9

Rettificato da:

Ammortamenti 0.4 0.4

Accantonamenti ai fondi - 1.3

Svalutazioni (Rivalutazioni) delle attività finanziarie non correnti incluse partecipazioni 
contabilizzate al costo o al fair value                        59.0 -

Svalutazioni (Rivalutazioni) di valore e rettifiche di attività non correnti -0.2 -

Variazione netta delle (attività) passività per imposte (anticipate) differite 0.6 -0.2

Altri (proventi) e oneri non monetari                          0.1                            - 

Variazione del capitale di esercizio ed altre variazioni -0.9 4.0

Flusso di cassa netto da (per) attività di esercizio [a] 543.5 515.4

FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

Investimenti in attività materiali -0.2                            - 

Investimenti in partecipazioni al netto dei decimi da versare -7.8 -5.5

RENDICONTO FINANZIARIO DI ATLANTIA S.p.A.

Variazione netta delle attività finanziarie correnti e non correnti non detenute a scopo 
di negoziazione 1,999.4 -1,565.7

Flusso di cassa netto da (per) attività di investimento [b] 1,991.4 -1,571.2

FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' FINANZIARIA

Dividendi corrisposti -449.3 -427.9

Emissione di prestiti obbligazionari                            -                     1,484.6 

Rimborsi di prestiti obbligazionari -2,000.0                            - 

Variazione netta delle altre passività finanziarie correnti e non correnti 9.9 72.5

Flusso di cassa netto da (per) attività finanziaria [c] -2,439.4 1,129.2

Incremento/(decremento) cassa ed equivalenti di cassa [a+b+c] 95.5 73.4

Disponibilità liquide nette e mezzi equivalenti ad inizio esercizio 197.6 124.2

Disponibilità liquide nette e mezzi equivalenti a fine esercizio 293.1 197.6

2011 2010

Imposte sul reddito corrisposte                          7.6 116.8

Recupero di imposte da consolidate fiscali                            -   -115.7

Interessi attivi ed altri proventi finanziari incassati 514.0 492.3

Interessi passivi ed altri oneri finanziari corrisposti 516.5 485.2

Dividendi ricevuti                      554.2                      520.8 

Utili su cambi incassati                          0.2                          0.5 

Perdite su cambi corrisposte                          0.6                          0.5 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE AL RENDICONTO FINANZIARIO 


